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Da sempre l’umanità si pone le stesse domande: 
 da dove veniamo? Come nascono il mondo e l’uomo?

Il progetto artistico Blue Baroque nasce da interrogativi antichi quanto l’uomo: da dove veniamo? 
quale forza ha generato la vita? e quale linguaggio può raccontare il mistero? Attraverso le sue opere, 
Piero Campanini intraprende un viaggio alle origini dell’esistenza e dei suoi simboli più profondi.
     Questa serie di immagini sono il risultato di una ricerca personale che mette in dialogo mito 
spiritualità e scienza - le grandi narrazioni della Genesi e della mitologia classica - confrontandole 
con il pensiero scientifico elaborato da Charles Darwin, che con la teoria della selezione naturale 
ha ridefinito il modo in cui comprendiamo l’evoluzione. Due visioni apparentemente distanti ma 
accomunate da una medesima tensione: dare forma all’inspiegabile.

Ma sono davvero in opposizione, 
oppure rappresentano due diversi modi 

di contemplare la stessa meraviglia?

Le opere di Campanini si collocano proprio in questo spazio di confronto, Intrecciando  fede e 
scienza. L’artista supera la logica del conflitto e propone una visione più ampia, in cui conoscenza 
e immaginazione coesistono. In questo senso, il progetto dialoga idealmente con la tradizione della 
storia dell’arte barocca, dove emozione e stupore diventano strumenti per avvicinarsi al mistero.
         La scelta cromatica è parte integrante di questo racconto: il blu, colore della profondità e della 
spiritualità, si fonde con l’arancio, simbolo di energia e trasformazione. Ne nasce un linguaggio 
figurativo vibrante e dinamico, capace di evocare una dimensione al tempo stesso estetica e metafisica, 
in cui l’immaginazione non è fuga dalla realtà, ma un altro modo per comprenderla.

      Blue Baroque non offre risposte definitive, ma apre uno spazio di meraviglia: un luogo in cui 
scienza e mito, anziché escludersi, si riflettono l’una nell’altro come due racconti diversi della stessa, 
inesauribile meraviglia.
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Il percorso nasce con Natura Feconda, un grande telo che accoglie lo spettatore come una 
soglia simbolica: un’immersione nella vitalità primordiale generatrice. Al centro il mistero della 
fecondazione, l’istante invisibile in cui la materia si organizza e si trasforma, dando origine alla 
straordinaria varietà del vivente: tema che richiama, in chiave scientifica, i processi fondamentali 
della biologia evolutiva descritti da Charles Darwin.
	 Per dare forma a questo enigma universale, Piero attinge al mito greco di Leda, quando 
Zeus trasformatosi in cigno si unisce a lei, in un episodio carico di ambiguità e seduzione. In 
questa rilettura contemporanea, il mito però non è più soltanto leggenda, ma metafora visiva 
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della fecondazione della cellula primigenia, da cui prende avvio l’inesauribile processo della vita.
     L’opera si inserisce in una lunga tradizione iconografica e alle interpretazioni più sensuali 
e dinamiche del Barocco. Tuttavia, in Natura Feconda, il gesto mitologico si espande oltre 
la narrazione figurativa per diventare simbolo universale: non più soltanto l’unione tra divino e 
umano, ma l’origine stessa dell’umanità.
	 Piero Campanini trasforma così il racconto in una chiave di lettura contemporanea, 
dove scienza e immaginazione convergono in un risultato potente, poichè non rappresenta 
semplicemente l’inizio della vita, ma ne evoca il continuo inarrestabile fiorire.



Con Il Dono culmina Blue Baroque, un’immagine 
intensa e provocatoria, in cui il racconto biblico di 
Adamo ed Eva si intreccia con la visione evoluzionistica 
di Charles Darwin.
      Al centro della scena un primate, figura che richiama 
l’antenato comune dell’umanità, nell’atto di donare alla 
coppia il frutto della conoscenza, non più simbolo del 
peccato originale ma inizio di un percorso evolutivo, 
che conduce l’essere umano a riconoscere sé stesso, a 
emanciparsi e separarsi dalla condizione di innocente 
dipendenza dal Creatore. 
     In questa rilettura, il gesto assume una doppia 
valenza. Da un lato riecheggia la tradizione iconografica 
occidentale, dove il peccato originale segna la caduta e 
la perdita dell’Eden, dall’altro, si carica di un significato 
nuovo: non più la colpa ma il passaggio verso la 
conoscenza e, in ultima analisi, , la coscienza come 
strumento per evolversi.
     Il Dono si pone così come punto d’incontro tra 
leggenda e scienza. Il primate che porge il frutto non 
nega il divino ma lo trasforma, rendendo la mela sì il 
simbolo di una rottura definitiva, ma per accedere a una 
tensione virtuosa e fertile tra fede e conoscenza.
     L’opera invita  a riconsiderare il significato stesso del 
peccato come conoscenza, più che colpa, atto originario 
della libertà? e dell’arbitrio. In questo risiede la forza 
simbolica del Il Dono, che chiude il percorso espositivo 
non con una risposta, ma con nuova possibilità di 
riflessione.IL DONO (115x80 cm su     IL CANTO DELLE ORIGINI (40X40 cm su carta cotone)
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È un artista e scrittore italiano la cui ricerca unisce arti visive e narrativa, esplorando i temi 
dell’esistenza, della psicologia e della dimensione simbolica dell’essere umano.
    Diplomato all’Accademia di Belle Arti di Brera, inizia come disegnatore e lavora 
nell’advertising, per dedicarsi infine all’arte e alla scrittura. La sua produzione, oggi orientata 
al digital painting, combina geometria, simboli e figure enigmatiche, in atmosfere sospese 
tra onirico e metafisico, in dialogo con il Simbolismo contemporaneo.
   Come scrittore, è autore di romanzi incentrati su identità ed emancipazione:

 L’Imperfetta Calligrafia dell’Amore   •   Sotto la Neve Vapore    •   Terra Ultra Piatta
    
    La sua ricerca indaga il rapporto tra mito, religione e scienza, come nella mostra Blue 
Baroque, dove il pensiero evoluzionistico di Charles Darwin dialoga con l’idea di una 
creazione divina. Più che opporre visioni diverse tra loro, Campanini costruisce una tensione 
poetica tra modi differenti di raccontare la stessa storia, dando vita a immagini e racconti 
che interrogano il presente e l’imponderabile Sé.
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